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Cave e miniere: la 
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attuale?

Affronto l’argomento della classificazione in Italia 
delle lavorazioni  minerarie nelle due categorie, delle 

miniere e delle cave, come individuate dall’articolo 2 del 
regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, per riprendere 
e ampliare delle considerazioni in merito al significato at-
tuale della differenziazione  a livello legislativo delle attività 
estrattive in base esclusivamente a criteri merceologici 
e delle relative implicazioni giuridiche ed economiche. 
Evidenzio che il regio decreto 1443/1927, per la pecu-
liarità e l’importanza dell’argomento trattato e per essere 
l’unica fonte normativa statale relativa al settore estrat-
tivo, ha superato l’esame delle norme taglialeggi, che 
hanno soppresso la quasi totalità della legislazione statale 
risalente a prima della seconda guerra mondiale.
Alla luce degli orientamenti comunitari in materia di 
politica delle materie prime occorre rivedere in modo 
deciso, puntuale e moderno, la graduazione strategica 
delle attività estrattive in Italia, che attribuisce rilevanza 
strategica nazionale alle miniere, per tenere conto delle 
criticità e delle nuove opportunità di sviluppo legate alle 
necessità emergenti dell’approvvigionamento dei minerali 
a livello nazionale.
Certamente la classificazione delle attività minerarie in 
due categorie attuata nel 1927 rispondeva ad esigenze 
produttive e di salvaguardia di attività estrattive considera-
te strategiche, e quindi da tutelare e favorire, oggi non più 
esistenti: l’estrazione di minerali metallici, ferrosi e non, 
presente allora in importanti distretti minerari nazionali, 
rappresentava una necessità e una opportunità inscindibi-
li per l’economia nazionale, unitamente ad alcuni minerali 
industriali, essenzialmente legati all’industria siderurgica, 
ceramica e del cemento.
Il regio decreto n. 1443/1927 rappresenta un esempio 
insuperato di semplicità, di certezza espositiva e di scelta 
legislativa. In pochi articoli, straordinariamente brevi e 
di immediata applicabilità, sono stati enunciati i principi 
fondanti delle scelte amministrative per il settore mine-
rario, che sono stati applicati, dalle strutture statali e 
dalla funzione giurisdizionale, per circa ottanta anni senza 
difficoltà alcuna e senza la necessità di un regolamento 
attuativo, pur previsto dal regio decreto stesso, ma mai 
emanato. La struttura chiara e lineare del regio decreto 
1443/1927 ha permesso di operare in assenza di vin-
coli burocratici soffocanti ed ingiustificati, con chiarezza di 
ruoli e di obiettivi.
L’elevata qualità formale del regio decreto non può sop-
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perire, però, ai cambiamenti sostanziali verificatisi sul 
sistema produttivo nazionale e alle intervenute esigen-
ze di tutela dell’ambiente, del paesaggio e della biodiver-
sità, non presenti al momento dell’entrata in vigore dello 
stesso regio decreto. 
Il tessuto delle aziende estrattive oggi risulta profon-
damente modificato. Quasi tutti i distretti minerari per 
l’estrazione dei materiali ferrosi risultano dismessi, pur 
con qualche timido accenno di ripresa produttiva, per 
esaurimento dei giacimenti o per la non economicità dello 
sfruttamento minerario, mentre alcuni minerali industria-
li, di importanza marginale nel 1927, hanno acquisito 
una rilevanza fondamentale per lo sviluppo produttivo 
nazionale.
Un esempio particolare della difficoltà concreta di applica-
zione del regio decreto n. 1927/1443 è rappresentato 
dalla classificazione di alcuni minerali industriali che pos-
sono avere contemporaneamente un impiego industriale 
quale minerale di cava o di miniera, e se ne riportano gli 
esempi.
L’attività estrattiva di feldspato è considerata di prima 
categoria se il minerale estratto è destinato all’industria 
in considerazione delle caratteristiche basso fondenti 
del feldspato stesso, o di seconda categoria se lo stes-
so minerale è impiegato come pietrisco per l’industria 
delle costruzioni. L’affermazione precedente, che non è 
riportata nel regio decreto n. 1443/1927, deriva da un 
discutibile parere del Consiglio Superiore delle Miniere, 
soppresso da oltre venti anni, e ha portato ad interpreta-
zioni non sempre convergenti, non essendo previsto un 
tenore limite di contenuto in feldspato nella roccia.
La marna da cemento, già presente in giacimenti minera-
ri nelle proporzioni di argilla e calcare idonee alla fabbri-
cazione del cemento, è oggi esaurita, per cui il Consiglio 
Superiore delle Miniere, con un parere salomonico, ha 
definito essere marna da cemento quella roccia con un te-
nore in argilla e calcare tale da far ricomprendere l’indice 
di idraulicità tra i valori numerici 0,3 e 0,7, senza che ciò 
possa derivare da una concreta giustificazione tecnica o 
scientifica.
La differenza sostanziale tra attività di miniera e di cava, 
dal punto di vista concettuale, risulta estremamente chia-
ra: le miniere sono di proprietà dello Stato, quale patrimo-
nio indisponibile (ne è previsto a breve il trasferimento alle 
Regioni), mentre le cave sono lasciate in disponibilità del 
proprietario del suolo, in linea, in quest’ultimo caso, con le 
previsioni di cui all’articolo 826 del Codice Civile. L’attività 
estrattiva di miniera non deve incontrare alcun limite per 
il principio di proprietà, in quanto il giacimento di un mine-
rale di prima categoria appartiene allo Stato, ed il privato 
non può reclamarne il possesso.
Oggi l’effetto concreto dell’appartenenza delle attività di 
prima categoria al patrimonio indisponibile dello Stato 
risulta evidente agli occhi degli operatori e dei funzionari 
pubblici che si occupano di procedimenti amministrativi 
e controlli: le miniere hanno una evidente difficoltà di 
accettazione nel tessuto amministrativo locale, per la loro 

particolare condizione di apparente favore, destinata a 
tramutarsi talvolta in ostilità da parte delle Amministrazioni 
Locali e della cittadinanza.
Le attività di miniera non godono di particolari facilitazioni 
amministrative e gestionali: devono rientrate all’interno 
dei Piani Territoriali Regionali, dei Piani Paesistici Regio-
nali, della normativa in materia di Natura 2000, dei Piani 
Regionali per l’Inquinamento dell’Aria, dei Piani Urbanistici, 
etc. Salvo casi particolari, la pianificazione regionale non 
tiene conto della potenziale presenza di giacimenti mine-
rari sfruttabili, non avendone, peraltro, chiara e completa 
informazione da parte degli operatori o degli Enti Pubblici 
con specifica competenza nel settore estrattivo.
Non è possibile, né risulta mai effettuata, la riclassificazio-
ne di una attività mineraria in attività di cava, mentre solo 
una volta, nel caso particolare della olivina, è stato fatto il 
percorso inverso, con grandi problemi amministrativi in 
sede di attuazione del provvedimento di riclassificazione.
Solo al momento della dismissione di una miniera, la minie-
ra stessa e le relative pertinenze, qualora permanga una 
ragionevole certezza circa la una ripresa produttiva a bre-
ve termine, sono trasferite all’Agenzia del Demanio quale 
patrimonio indisponibile dello Stato: da quel momento gli 
immobili, le attrezzature, gli impianti e la stessa struttura 
mineraria sono completamente abbandonate a se stesse, 
anche diventando un pericolo per la comunità.
Oggi tutta l’attività estrattiva, di cava e di miniera, rientra 
tra le competenze istituzionali delle regioni, le quali, però, 
non hanno titolo per procedere ad eventuali riclassificazio-
ni, né per modificare il concetto stesso di cava o miniera, 
trattandosi di principi basilari affermati dal Codice Civile, la 
cui modifica rientra tra le competenze esclusive dello Sta-
to. Non rispetta il principio precedente, per ignoti motivi, la 
legge della regione Calabria n. 40 del 2009, che classifica 
tra le attività di miniera anche quelle relative alla estrazione 
di pietre ornamentali, marmi, graniti, quarzo e sabbie sili-
ce, farine fossili, attribuendole al patrimonio indisponibile 
della regione stessa.
Le regioni hanno tutte legiferato in materia di cave, essen-
zialmente trascurando le problematiche produttive a base 
della previgente legislazione statale, in parte riapplicando 
alle attività di cava stessa quelle relative alle attività di 
miniera (si veda ad esempio la previsione dell’istituto del 
permesso di ricerca di cava, già previsto per le miniere, di 
cui non se ne comprende la motivazione e la necessità). 
Inoltre, è stato ampliato, modificato e integrato, per le 
attività di cava, l’istituto della concessione mineraria, già 
previsto come possibilità residuale in caso di inerzia del 
proprietario del suolo dall’artico 45 del regio decreto n. 
1443/1927.
L’istituto della classificazione delle attività estrattive  nelle 
categorie di miniera e di cava, nell’attuale stato della 
legislazione nazionale e  regionale, ancora, non risulta 
adeguato alle necessità della sostenibilità  del settore delle 
materie prime, secondo i noti principi economico, ambien-
tale e sociale.
Si riscontra una sempre più ridotta accettazione sociale 
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relativa alle occupazioni temporanee e agli espropri previ-
sti dalla legislazione statale e  regionale per attuare il regi-
me di concessione generalizzato per le miniere e limitato 
a specifiche situazioni per le cave. I proprietari dei terreni, 
nella gran parte dei casi, non intravedono e compren-
dono un interesse pubblico alla coltivazione mineraria, e 
ricorrono sempre più spesso all’autorità giudiziaria ammi-
nistrativa. L’esiguità dei compensi previsti per i proprietari 
dei terreni, ormai non in linea con la legislazione nazionale 
sugli espropri, soprattutto per il settore di cava, è stata 
considerata in modo particolare dalla magistratura am-
ministrativa, che ne ha ravvisato una violazione dei diritti 
costituzionali, chiedendo il pronunciamento della Corte 
Costituzionale, il cui pronunciamento è atteso a breve.
A livello comunitario le attività estrattive sono considerate 
in modo unitario, all’interno della politica delle materie 
prime, in quanto si ritiene che ogni minerale abbia un suo 
uso e una sua funzione specifica nel sistema produttivo 
europeo, senza privilegiare particolari tipologie merceo-
logiche. All’interno della politica comunitaria è prevista, 
inoltre, una specifica azione per la riduzione del consumo 
di materie prime di origine mineraria, mediante azioni di 
riciclo o riutilizzo, nonché della sostituzione di materiali 
ad elevato impatto con altri di più ridotta interferenza con 
l’ambiente.
Pur nell’unitarietà di una politica delle materie prime, 
non possono essere trattati secondo gli stessi principi 
normativi tutti i materiali oggetto di attività estrattiva, per 
i differenti impatti sull’ambiente e sul paesaggio, per la 
differente struttura economica delle aziende produttrici e 
di quelle utilizzatrici, per il diverso significato commerciale 
delle attività estrattive, legato alla particolare richiesta del 
mercato e alle sue dimensioni.
Appare ormai riconosciuto a livello internazionale che una 
suddivisione ideale delle attività estrattive possa essere 
inquadrata in base alle seguenti tre tipologie:
Attività estrattive di minerali metallici
Attività estrattive di minerali industriali
Attività estrattive di materiali da costruzione
A livello europeo l’articolazione della composizione delle 
Associazioni degli Industriali rispetta sostanzialmente la 
precedente suddivisioni, raggruppando quelle nazionali 
similari.
I tre gruppi di attività estrattive dovranno essere  diffe-
renziati dal legislatore con riferimento alle fasi di pro-
grammazione e pianificazione, di Valutazione Ambientale 
Strategica, di certificazioni ambientali, di compensazioni 
e mitigazioni ambientali, di rapporto con la legislazione 
urbanistica, di vincoli territoriali derivanti dalla program-
mazione regionale e dall’applicazione di Natura 2000.
La suddivisione secondo le tre tipologie estrattive deriva 
razionalmente da una comunanza di problemi ambientali, 
di gestione delle attività, di utilizzo dei minerali estratti e 
lavorati, di formazione di discariche minerarie, di sicurez-
za dei lavori, di programmazione e pianificazione.
Sono disponibili approfondite valutazioni di tipo economico 
della struttura produttiva delle aziende operanti a livello 

nazionale, effettuate dal CRIET all’interno del Labora-
torio Materie Prime, che possono certamente essere 
usate per definire l’impatto sul sistema produttivo che 
una eventuale riorganizzazione normativa in base alle tre 
categorie sopra richiamate potrebbe rappresentare.
Nel corso dell’anno 2014 la Commissione Europea ha 
reso disponibile un studio di dettaglio a livello comuni-
tario circa l’individuazione di minerali strategici a livello 
comunitario, in relazione alla scarsità di produzione 
all’interno dell’area comunitaria e alla aleatorietà dell’ap-
provvigionamento in paesi extracomunitari, per motivi 
politici o di sicurezza.
Lo studio di cui sopra, di estremo interesse per gli 
operatori e per le Amministrazioni Pubbliche dell’UE, 
aggiorna un analogo studio dell’anno 2010 e fornisce 
elementi concreti per operare a difesa degli interessi 
comunitari.
Analogo studio dovrebbe essere condotto a livello nazio-
nale, al fine di fornire alle Regioni, cui compete l’attività di 
programmazione e pianificazione delle attività estrattive 
di cava, i necessari strumenti per favorire lo sviluppo 
delle attività a maggior rilevanza strategica operanti sul 
territorio nazionale. Lo studio potrebbe avere rilevanza 
anche per l’inserimento delle attività estrattive all’interno 
di una nuova classificazione. 
Si tratta di un compito estremamente gravoso ma ne-
cessario da assolvere, finalizzato alla individuazione dei 
parametri di tipo economico, ambientale e sociale che 
determinano la strategicità di alcune lavorazioni e quindi 
perseguendo un obiettivo e un modello di sviluppo che 
tenga conto di tali parametri.
Perché il settore delle attività estrattive possa risentire 
positivamente dell’intervento legislativo e programmato-
rio della Pubblica Amministrazione occorrono profes-
sionisti validi e competenti, formati dalle Università 
attraverso piani di studio che comprendano le materie 
di riferimento per una effettiva attività professionale 
sul territorio. Attualmente la formazione universitaria 
propone una offerta fortemente carente in termini di 
competenze minerarie per la programmazione dello 
sviluppo del settore estrattivo e per la progettazione e 
gestione dei siti minerari, mentre appare sufficiente per 
le fasi legate al recupero e al riciclo delle materie prime.
Quale conclusione e auspicio, ritengo necessario e 
urgente che a livello nazionale si riveda in modo radicale 
il sistema della classificazione in categorie delle attività 
estrattive, quale elemento sostanziale per una nuova 
proposta di legislazione mineraria. L’attuale formula-
zione, ancorché non essere il linea con gli interessi e 
gli obiettivi per lo sviluppo delle attività estrattive, per 
vetustà di formulazione e mancata considerazione dei 
vincoli e degli obiettivi di un moderno modello di sviluppo 
nazionale, costituisce un ostacolo anche all’apertura 
e all’esercizio di nuove miniere, che finiscono con il non 
essere considerate, e quindi trattate come corpo estra-
neo, all’interno della pianificazione che tutte le regioni 
attuano per l’ordinato sviluppo del territorio.
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7° giornata nazionale sulle miniere 
in provincia di Sondrio

29 - 30 maggio 2015 

Ormai alla sua settima edizione, l’evento promosso 
dall’Istituto Superiore per la Ricerca Ambientale 
(ISPRA), oltre alle varie dislocazioni nazionali, ha 

coinvolto in Lombardia la provincia di Sondrio con un pro-
gramma che ha interessato tre realtà territoriali: la Valchia-
venna la Bregaglia e la Valmalenco.
Una prima opportunità per queste aree del nord della re-
gione, già caratterizzate da un’alta notorietà geologico – 
mineraria, in questo caso,accomunate da un elemento che 
trova radici profonde nel contesto minerario e storico-cul-
turale di queste valli alpine: la pietra ollare.
Un materiale lapideo che trova “pari dignità”con i minerali 
definiti di importanza strategica, considerando le tracce della 
sua estrazione e lavorazione disseminate in queste valli, sia 
in superficie che in sotterraneo, per la maggior parte.
La rilevanza di tale elemento trova riscontro nella individua-
zione di un parco geo-minerario della Regione Lombardia, 
condotta dall’ing. Savoca,in un confronto tra la Regione 
stessa e i Comuni presenti sulle aree interessate, per un ri-
conoscimento formale.

Il tema, di particolare interesse geologico, culturale e turi-
stico è stato oggetto del convegno “Individuazione del parco 
geo-minerario della pietra ollare Valchiavenna-Bregaglia-
Valmalenco”, tenutosi in occasione dell’evento.

La “7° giornata” è stata articolata in più appuntamenti, di-
slocati in Bregaglia-Valchiavenna per il primo giorno e in Val-
malenco per il secondo. Ha coinvolto un pubblico vario per 
età ed interessi, dagli alunni della scuola primaria, agli ap-
passionati, ai residenti, ai tecnici di settore, ai minatorie agli 
artigiani attualmente impiegati.
Non sono stati trascurati, nell’occasione, temi di carattere 
tecnico operativo all’interno delle miniere, aspetti didattici 
in cava all’esterno,interessanti occasioni escursionistiche 
esplorative, appuntamenti gastronomici e suggestive mani-
festazioni musicali in ambienti ipogei.
Al mattino del 29, a Piuro, il primo impegno ha coinvolto i ra-
gazzi delle scuole primarie di Piuro e Chiavenna in un’escur-
sione verso la cava di pietra ollare Zap in località Scilano, 

Saveria Masa, Sergio Castelletti

Chiavenna cava ollare
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presso la quale i dipendenti della “Succetti Luciano s.r.l.” 
hanno illustrato le fasi del lavoro di cava, le mansioni degli 
addetti, le tipologie del materiale estratto ed un raffronto tra 
le odierne tecniche di estrazione meccaniche con una trac-
cia di antica escavazione manuale.
Al rientro, lungo la ciclabile che costeggia il fiume Mera, un 
successivo appuntamento ha portato le scolaresche alla vi-
sita del laboratorio dell’artigiano Roberto Lucchinetti,dove 
continua l’antica produzione dei celebri “lavécc” (laveggi, 
ossia pentole) in pietra ollare con il tornio meccanico. Qui 
oltre alla descrizione dell’attività produttiva, i ragazzi sono 
stati conquistati da storie e aneddoti sugli antichi cavatori 
che lavoravano in sotterraneo nelle vicine “trone”.
Nel pomeriggio, programma più impegnativo per un consi-
stente numero di appassionati in un’escursione dalla loca-
lità Prosto all’area Oltremera, guidati su per sentieri tracciati 
dagli antichi cavatori ed utilizzati per il trasporto a spalla di 
blocchi estratti e semi abbozzati,i “ciàpun”,pronti per la tor-
nitura nei laboratori a valle. È stato così possibile osser-
vare gli innumerevoli segni lasciati dall’estrazione della pie-
tra ollare in un’area quasi sconosciuta nella sua originalità 
presso la quale,minute aree di estrazione in esterno ed in 
sotterraneo,si susseguono contrassegnate da istoriazioni 
rupestri antiche e difficilmente interpretabili, se non attra-
verso le date indicate in numeri (1428, ecc.).
Nel contempo, in alternativa, si svolgeva a Chiavenna una 
passeggiata fra le vie del centro storico dove si trovano fon-
tane in pietra ollare, il famoso battistero del 1108 e portali 
con date e stemmi di particolare pregio.
In serata si è svolto presso l’Aula Magna delle Scuole Pri-
marie di Piuro, il convegno “Individuazione del parco geo-
minerario della pietra ollare Valchiavenna-Bregaglia-Val-
malenco” con una buona affluenza di pubblico. Svariati i 
temi affrontati dai relatori: Guglielmo Scaramellini, inqua-
dramento geografico, storico-economico sulla pietra ollare 
e le attività connesse; Saveria Masa, la pietra ollare in Val-
malenco e documenti inediti su antiche attività produttive 
della pietra che collegano le due aree della provincia; Do-
menico Savoca, sullo specifico tema dell’individuazione del 
parco e sulla futura connessione tra salvaguardia ed atti-
vità produttive;Sergio Castelletti, inquadramento e caratte-
rizzazione dell’area Valchiavenna-Bregaglia e presentazione 
di una tesi di laurea inerente la sua valorizzazione;Giulia Ba-
latti, la tesi annunciata,dalla quale uno specifico stralcio re-
lativo ad un’ipotesi di intervento per la fruizione pubblica in 
un contesto geo-turistico.
In chiusura, presso il Crotto Belvedere “Sota al cuérc del 
lavècc”, un gustoso appuntamento gastronomico a base di 
piatti tradizionali cucinati nella pietra ollare, in collaborazione 
con l’Istituto Professionale Crotto Caurga di Chiavenna.

Il successivo 30 maggio, in Valmalenco, a Lanzada, la gior-
nata è stata aperta in contemporanea su due realtà mine-
rarie: alla Miniera Bagnada, con le visite guidate presso la 
miniera di talco dismessa e attrezzata con itinerario didat-
tico che si completa nel prospiciente Museo ad essa col-

legato; e, sul versante opposto della Valbrutta,alla miniera 
di talco attiva Brusada Ponticelli con il coro delle voci bian-
che della scuola primaria di Lanzada e di Torre S.Maria, che 
si è esibito in un concerto diretto dal maestro Walter Maz-
zoni. Presso questa miniera, proprietà di Imifabi SpA, dove 
si estrae il famoso talco grigio della Valmalenco, protagoni-
sta in numerosi settori industriali,sono continuate per l’intera 
giornata, le visite ad impianti e macchinari con la collabora-
zione dei minatori e dei tecnici che hanno illustrato le moda-
lità di coltivazione mediante supporti informatici.
Nel pomeriggio, un nutrito numero di appassionati si è rag-
gruppato a Primolo di Chiesa in Valmalenco per l’escursione 
alla località Uvi/Pirlo sotto la guida di Silvio Gaggi,esperto 
testimone della storia dei laveggi di Valmalenco, il quale ha 
guidato i visitatori al suo impianto di tornitura: qui ha attivato 
l’antico tornio ad acqua mostrando le modalità del lavoro del 
tornitore, dall’innesto del grezzo fino allo specifico lavoro di 
produzione concentrica dei laveggi.
La visita è continuata alle cave del Pirlo con la spiegazione 
delle tecniche di distacco della pietra nelle coltivazioni sot-
terranee, per poi condurre a valle i visitatori ad un succes-
sivo appuntamento alla miniera Brusada Ponticelli, dove una 

Chiavenna cava ollare

Piuro  
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grande affluenza di pubblico attendeva l’evento conclusivo 
della 7°giornata sulle miniere. All’interno della chiesa rica-
vata nella miniera si è quindi svolto l’atteso concerto della 
cantante Joanna Zimmer e dei suoi strumentisti, la cui splen-
dida voce ha di nuovo risuonato fra le pareti rocciose della 
sala, riscuotendo successo ed applausi.
Chiusura della giornata è stato l’aperitivo offerto dall’Azienda 
al numeroso pubblico, con l’augurio di nuovi sviluppi nella 
valorizzazione delle attività e delle testimonianze minerarie.
L’evento delle due giornate ha registrato una considerevole 

Primolo, escursione alla località Uvi/Pirlo

partecipazione e gradimento da parte di un pubblico che di-
mostra sempre più interesse a conoscere e a scoprire il va-
lore culturale del turismo geologico e minerario. Per le tre 
valli interessate, Valchiavenna, Bregaglia, Valmalenco, ha 
rappresentato un primo solido traguardo nel perseguimento 
di un progetto di collaborazione tra aree accomunate da un 
medesimo percorso storico e produttivo e da una condivisa 
prospettiva di valorizzazione e di fruizione culturale e turi-
stica di questo patrimonio geologico. n

La Giornata Nazionale sulle Miniere Valchiavenna – Brega-
glia – Valmalenco è stata realizzata da: 
Ecomuseo Valmalenco – Museo della Miniera della Bagnada 
– Imi FabiSpA – Associazione Italo Svizzera per gli scavi di 
Piuro – Comune di Piuro – Comune di Villa di Chiavenna – 
Comune di Chiavenna – Comune di Prata Camportaccio – 
Comunità Montana della Valchiavenna. Con la partecipa-
zione del Comune di Bregaglia (CH).
Partner nazionali: 
Istituto Superiore per la Ricerca Ambientale (ISPRA) - As-
sociazione Italiana per il patrimonio Archeologico Industriale 
- Associazione Nazionale Ingegneri Minerari - Associazione 
Mineraria Italiana per l’Industria Mineraria e Petrolifera - As-
sociazione Italiana di Geologia e Turismo


